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Troppi interrogativi senza risposta 

FARE PIENA LUCE 
SULL'UCCISIONE DEL 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
La morte del ragazzo manovale nel povero complesso tirato su da ex emigrati presso Trapani 

A tredici anni folgorato nel cantiere 
COMPAGNO BOSCHI* dove lavorava per mille lire al giorno 

' Occorre andare a fondo sulle responsabilità per i gravi episodi dì provocazione 
}t per l'operato delle forze dì polizia a Firenze — Il lim.te di una istruttoria 

Salvatore Lipari, quarto di sette figli d'un bracciante stagionale, ucciso dalla scarica di una impastatrice — Pochi minuti più tardi la cor­
rente sarebbe stata tolta: il costruttore era infatti in debito con l'Enel — La famiglia già colpita dalla tragica fine di altri due bambini 

* Dalla nostra redazione 
URI N/h i 

! \ quindici JÌUM ru dall i lieti 
*iono del compagno teodoliti Bo 

I schi il sostituto pioun itoti 
dell* Repubblie i dott Cauti In 
tormah//ato l inchiesta sui ti i 
giù Tatti di uà Na/ionalc I i 

i famiglia Boschi mt into tf i si 
i e costituita parte tiwW Si it 
f tcnck uiii Ju il noe et no ìispon 
[ da in Pai amento 

Gli interi ogaliv i sono molti 
« pesanti II moto di ioni post i 
indigna/ione tlu li t itti iveisa 
to Firon/e uh ippclli chi da 
ogni pai te de! p IPM SI sono li 
vati triti da appaiti ntnti alle 
stesso forze d polizia si ve 
dano It condoglian/c imi iti di 
«Botiti di Impeli i ili i sezione 
dol PCI Capanni il i ifion dille 
indagini e della giusti/i i non 
tollerano ambiguità e siltnzl 

Non i pensabile che eh udano 
1« vicenda l incumina/ionrH dol 
l'agente Ota/io BIMU p*.t orni 

*cidio colposo PAI I» molte de 
J compagno Boschi e di lesioni 
i colpose nei confronti dtlto stu 

1} dente di * Autonomi i opeiai t * 
f] Francesco Panichi m eccesso di 
i* legittima difes i t dello stesso 
v Panichi per Untato omicidio nei 
K- confionti degli agenti Basile e 
v Puleo 

K Solo I dm uitli/iati di reato 
t hanno usato le imu" Chi COSÌ 
} *v venne veiamento quella siia 
t In %ia Nazionale che fece proci-
I pitare gli eventi Tino a quella 
S trugica conclusioni > Ttstiniom 
* oculari che ! inchiesta del so 
^ stituto pi-oc in itoie dott Cariti 
jj sembra accuditale assei istori) 
»r di a\er visto anche il giovani 
£ Francesco P.intchi «tradire i 

Firenze di un equivoco giuppo 
? denominato * Autonomia opi 
jr rala » pone mano ad una pi 
* %tol« Le for/e democratiche 

non vogliono certo un « nuovo 
J \alpreda» (per riprendere te 
\ <\ di un settimana!*) vogliono 
f v>lo che anche il molo di quo 
| *ta figura sta accertato se 
« qualcuno ha s\ olto oggettiv a 

mentne la parte del provocatore 
ì deve essere smascherato 
J1 Ma ali interno stosso dell epi 
ft *odio di via Nazionale vi sono 
h ancora altri oscuri episodi \\ 
Y Vinci oc io ti a via Nazionale e 

, | j Ma Faenza dove cadde fiuto 
fr ? a morte il compagno Boschi 
* h* numerosi testimoni oculari so 

[ «tengono di aver veduto degli 
* uomini vestiti in jeans eon il 
„, volto copeito da fazzoletti bian 
f* ehi con la pistola infilati nei 
{> pantaloni i manganelli d ordì 

nanza e bastoni in mano che 
' stavano pestando un giovane 

con un casco rosso in testa 
dopo avere partecipato a quanto 
sembra anche ad atti di vanda 
Iismo 

TI pubblico ministtio dott Ca 
riti ha affermato che per lui 
la vicenda è chiarita anche a 
questo riguardo Gli uomini ve 
stiti in jeans (ma 1 abbiglia 
mento degli agenti di polizia — 
dico il dott Canti — non ti 
guarda il magistrato) sono stati 
interrogati si ti alta di guai die 
appartenenti al raggi uppamento 

• di PS di stanza a r ironie della 
«quadra mobile dell ufficio poli 
tico dell antiterrorismo 

Il dott Canti afferma anche 
di sapere quali compiti avevano 
* svolgevano e chi li nvev i 
comandati Per il dottor Cariti 

I 

• A 

:.' 
! r 

gli iiitiioL ti noti twcbtxio > utiC pii 
.ominisso ikun teato 

I in qui li irleima/iom del 
dott C int 1 w non dis-ap ino 
ceti ime tilt i dubbi che s nu 
tiono siili i tormiziono di que 

I st seni idi i -> in v la \ izio 
naie scili i natuia leale dei suoi 

j compiti 
Questi d ibb vanno chiatti 

in he pei he non s v ioli as 
solut miei He p est iti l li meo 
id un K usi _t_nei ci che con 
volila t itl* U foia di II 01 dine 

j l i d n in e i seguii i d igh 
sunti ci valeteli 18 apuli 

* non t i pcn^ ne ili i ta>u dita « 
I iminino ili i sol i mespotwi 
' b I ta ni i i» ittos o id citi i 
i ben sti i ì i OHI idetiz i li i izio 

t> uuspotis ih li e piovocazio 
I ni oi^ ni tt il i 

Solo in biM i questi conici 
I tknza s spit c,a i It i Hcmi i 

zinne dei iil'tuucl de pestig 
g il» gì midi ut di liti i p ii te 
ili altra dilli e tta gli unptuv 

Visi iaì L iltuttmto IIIIplOVM 
s* i pi ose d tensioni gì al 
1 imi chi guingoro die scuole 
l u e una bombi *) e ilU is 
soc iasioni di pronto snuoiso 
( tctmuU con l uitoambul m 
zi ce un pullman rot escuto 
e i ii i-o di tenti ») il uesci'rr-
<lo di sconti ì dalle 17 (0 in poi 
le bombe iiceodiatit gittate 
nel li lUempo nei punti pici di 
sparati (e e, chi assensci clic 
tndistutbate unvavino e ve 
nvano se incili luto colmo di 
bottiglie incendiane e bistoni) 
e poi i caroselli e i lanci di la 
ci imogoni 

La mamVstazione in piazza 
Signoua si svolge poi oidina 
tomento quando i cittadini 
democratica che v i avevano 

J 
M 1 lo 

Il BosM 
it>u ìdc i< 

p in i de li 

st i tt id 
l i n IL lì II I 

1 i in tuli sta/ i H avi 
! i". ito i> i iht gt, it i tu. 

pie s-̂ i di 11 i s( iz oiu \ ii ÌC u 
e ~,o in u ì in nunlo in u ri en 
te f icev i pie s igne c| le 1 epi 
lo„o 

\csscuiU Ò d sposto l ledili 
hi gli n cU ut s ma iv M nu 

t pe I un i set e d e i l le I i. t 
ctst mze de 1 lutto e isii il 11 

i iso * noti hi coi t une ut» li 
'oizi el sol volgete |M i imi 
inu il ^ ot n U i un i de 111 Ut i 

i e sponsali li le 1 
i\ ve nulo 11 i 
e i is i un q ii 

i n sponsab 1 la 
eli di tu m n it 

si to ompli i 
sempre p u 

D u in i ire. i 
p K so Q r mio 
ma cui titii n 
vucabilmente 
de 1 v,o e tuo e 
ippai Tti de Ilo 
t i » onnivenzt 
e v denti 

Noti poss uno 
i hi [X i molt e 
elio l t Classi opet 
ot g mizz i /on i con 

d me nti II e 
ntolle t ibile 

il i e le sue 
1 i Uno ta 

p iuta d uitotontiollo <h 
t odi si, pimi e di dilezione vn 
no staU t uiU volte i V lieti 

i ze 1 ittou impoitant< di l ni in 
1 U n IIIMHO di un clima di ci 
! vile CIMI fi «ilo poi tic o Chi gio 

ca scili e e sisper i/iotu e sugli 
| * opposti estiemismi » per fini 

fkttorahstiu non si fiuia il 
I l tsion lì ni Uurita del popolo 

fiorentino e tale da rtspmgeu 
1 ogti piovoi azioni Chi li i ve> 
I luto colpire questo tessuto de 

moci ituo questa gaian/M del 
| la stabilita e della civile con 

vivenza dovrà esseie smische 
1 rato e denunciato dovi a paga 
' T4, per le sue rcsponsabiliti 

Cordoglio per la morte d i Boschi 

Agenti scrivono 
alla sezione PCI 
di San Frediano 

II comitato piovinctaii. por il sindacato d poii/u di 
Imperia ha Inviato nel giorni «.oisi 1 > seguente lettera ali i 
bellone del PCI <Gagailn» d Borgo San t e d i a n o tFi 

renio) 
«Can amici n o i » un giuppo di appai tenenti alla 

PS di Imperia esponenti del tornitalo provinciali, pei il 
'Sindacato polizia desideriamo lare te più sentite con 
doglianze ai laminari e a voi per la morte del vostro covi 
pagno Boschi, ucciso da un nostro collega 

«Desideriamo esprimere la «ostia più pio/onda indi 
gnaulone per l'increscioso episodio avvenuto tn un vio 
mento per noi Viotto delicato Ci auguriamo clic il tra 
gico lattò non rompa il dialogo apertosi tra r.oi e tutte le 
ione politiche costituzionali per portare avanti a prò 
blema della nostra smilitarizzazione e sindacalizzuzione 

«Noi siamo ternamente convinti che solo un rinnova 
mento radicale del corpo della guardia di P 6 può mettere 
Ime ad episodi come audio del caro Rodol/o Boschi 

« Voi desideriamo una polista civite al servizio del tit 
tadint Noi desideriamo che nette scuole di P S ci tengu 
insegnato come lare veramente i poliziotti come combat 
tere le trame nere eversive e non più solo l uso del man 
ganello per reprimere le manifestazioni operaie t stu 
denteitele 

« La morte del vostro caio compagno ed amile nostro 
perche anche noi siamo dei laioraton non deve csscie 
motivo di rottura tra noi e voi ma deve muggioimente 
stringere i noitri legami pei potture alianti insiemi il 
discorso sul sistema lepicssivo ed ani demoefa 

tico della polizia attuale » 

Il processo per la morte delle bimbe a Trapani 

Michele Vinci interrogato 
dai giudici per cinque ore 

TRAPANI 3 
Mkhel Vinci ha parlato di 

nuovo Per più di i inque oie 
«. tu per tu con 1 Bludic. 
della Corte dasòlac ha mpo 
tto alle olttc cento domande 
che gli avvocati di pane ci 
vile pei Antone1 a. Valenti e 
per le soielllne Maionese pil 
ma t 11 PM Clacclo Monta,-
to poi gli hanno posto 

Anche se ò caduto In qual 
che piccola tontiaddl/tone lo 
ex fattorino del San Giovanni 
di Marcala - U centio di 
Questo Inquietante ca^o giù 
dUiarlo che si intrica ogni 
ciomo di più alla ucc anche 
dell ultimo memoiiale scritto 
In carcere una decina di ^Loi 
ni fa — Insiste nel a ilvea 
tlone fatta il g ud*cl 1 anno 
scordo, insiste cloc nel1 indica 
re 11 Nanla come organi/za 
torc del sequestro e della sop 
pressione delle ti e bimbe e 
ha precisato meglio il molo 
dell uomo del b tter Nicola 
De Vita, zio del e sore le M u 
chese che — secondo le u t 
me rlvelaslonl contenute mi 
memoiiale letto in i in aula 

11 giorno de lapimcnto 
ricordò a Vinci gli impegni 
le minacce e lapprnt intento 
Con ArWonel a men„ e use \a 
dalla scuola 

(Quando mi teca ne fondo 
Ouarrato hft detto starna 
ne l1 Vinci ~- pei Mdeu se 
nel pozzo et tasserò le bitibi 
ne e iter t ìarle su con 11 coi 
da come era stato sci i to m 
una lettera anonima che tio 
\ai siula macchina noi pe 
sai alle conseguente Le barn 
b ne le chiamai più volte ni t 
non rispose! o e lo non peti i 
di indicare 1 pozzo a 1» pc 
souc che pili» a p u a n o a l t 
i(cerche 

Vinci he detto io i o n i 
liberate e bamb ne ine ave 
Ta e cl ip ato t co d i i> t ti 
r a r e su che non ivetdoe 
trovato ha tcUtoiito i |>* tu e 
volte i e i-wi Si m si iiz-a i u 
Mire k |ta a e con 1 pio 

fessole Peto nt c'etto non t 
ha ceteato il De V ta cnc co 
Xv.u\a d i molti inni quali 
do sia lui che 11 piolessoic 
N mlt 1 i\oia\ ino tutti nel la | 
boi ito io eletti ico d Tei ano 
\a 

V nel n isconcU quilctit al 
Ito segreto* SI e scivno an 
cola a londo su \ inel ma dal 
le dom inde del PM e da le 
tNposte ottenute d i Vinci non 
t emerso altio I, lnteuoga 
toiio riprcndcia mutedi 

Udine: grave 
provvedimento 

contro tre 
militari di leva 

Torna a casa 
l'ex capo del 
SID generale 
Vito Miceli 

UDINE i 
l i e n 1 un eli leva sono 

stati at lesta ti nei giorni scoi 
si alla caseime < Ca,Vfu/eta 
ni» di Udine e tiasfcritl nel 
caitete eli Peschiera dove 
st una ne sono stati interro 
/at dalla Piouua militare di 
Pidova L accusa che viene 
cuiutstUic vi tic giovani — 
Cete intatti Uiso e Del Popò 
lo — t di ammutinamento 

\ quanto e stato tluom po-> 
slb k siporc l episodio cht 
hi piovocato «li allestì si 
tebbe que to in camencta i 
KIOVHM 1 esternavano Hot se 
i n pò ttoppo tumoiosamen 
te giovedì SCOLsO cioè 1 ul 
urna, su e cht aviebbcio do 
vuto ti iscoircre n ciseimu 
avendo concluso il pei lodo di 
leva l imminente ntuino 

ella viti e vile Ciò Irrita 
v i qualche ufficiale he con 
un p-ovved mento vemnente 
spiopoi/ionato ne pun va uno 
eoi cinque Klotnl di ctHa di 
ilko e 

Lu cosa susc tava piottste 
nelli e uiuiata u n \ f t chie 
st e la Ubei i/ oru del commi 
itone punito Di qui l a n e 

sto pe uniiiut n imentu d 
tic dei m I ta 1 chi piotns' \ 
\ ino u i movo Uto u p c-« 
s vo ci e v dente ^t evita 

Dopo la ibcii/onc loimi 
l t avvenuti vtneidi scoiso 

en 1 e\ capo del t>ID RCIIC 
ìalc Vito Miceli e tornato 

I nella, sua ibita/ione ìomana 
1 in via Mammi i 

f stato 11 suo di'cnso e av 
1 voc-Uo r i un o Coppi ad an 

du lo i pi tilde e in uitomo 
bile «llospedilt m htate de 
C c'o dove 1 generile hi tia 
scoi o li dettn/nne dal Ĵ IOJ 
no n cui di in /io del M n 
mio SCOÎ CJ venn, ti iste to 
d i Padov i a Rum i 

. Law Coppi ni t mt con 
i Lio dileusoti. de & n* i i e 

C tolamo Btl i\ sU ive\« 
piovvedUU) lei \ puti te i 
cau/iom di ci tei nulic ni Hs 
s i t i d il KUIGICC Ntiutton il 

I momento di concedete a M 
celi i se ucci i/iont 

| Il jjenei i t avubbe potuto 
l i s t ine 1 o->ped i e \ enei di 
stes.o mi hi pteleiiLo lesta 

| te ancoui ventiquattto ote e 
lei i sei i e tot n ito i casa 

[1 via-fune dillospedik de 
( lelo H v i II intima, lo In 

I latto siili auto del avv Copp 
Contio piovvfdimento di 

•M aicera/iont i ostituto p ò 
turatole CI nido Vitilom ha 

1 ptOJX) o LO so i t e/! 1 \f* 
istrutto iv de a Coite d Ap 
p**llo 

Dal nostro inviato 
1KAPANI 1 

< Ho udì o un «1 »do o Uè 
i sttadi Mi sono ilfaccì i 

ta al b ilcont e i itti u }m e / 
t iddìi accanto a l i macchi 
ita M in » M i//aia un i 
donna della popolosissimi 
i ta/onc ti ip me->e d Rilevo 
i iccont i con queste paiole 
a tet ribile mone del opei i 

io > di U inni S ilvatoie l i 
pali qun to di sette fislt di 
uni po^eiis.sim* 1 imu 11 si 
e lian i tol«ot ito da uni sta 
1 ta eletti ca p n tua da uni 
mpas atiice di un piccolo 

cantine ed le dovt l ivoiwa 
pei mille lue al scoino 

P u m i che si sapesse del l i 
molte di Tur ddu Li pai utn 
<omicidio banco che non 
e solo ' i tragica consegucn/i 
di un episodio di tltuttimen 
to mlnoille mi che come ve 
dremo h i il caiatteie di una 
tremenda ti igedia complessi 
\a delii povera «ente» e pas 
stìta qu isl una giornata dal 
li contr icU di Rilievo un i^ 
ulomentod casupole costruì 
te con e il messe desìi em 
Riatl alle volte pletri su pie 
tra dagli stessi ibitanti la 
notizia non e uscita pei una 
sorUi di SKonnento e solida e 
riserbo della popolazione h. 
ilmbal/U i dati i città da» 
1 osped ile civl t Sint Antonio 
dove il colpo serva vita del 
ragazzo eia stato trasporta 
to Ieri pomeriggio I medie 
hanno aliai gaio le bi accia I 
cambimeli mess sull avviso 
dille ustioni che ricoprivano 
un biaccio del miri/zo han 
no disposto un inchiesta 

Cosi con uni serie di peno 
sì Intel rogatoti dell unica te 
stimone della (disgrafia» del 
padre del n*a / /o del prò 
pilotano della e u»a alla cui 
costiu/ione Sulv itole stava 
collaborando 1 emblematica 
<verita» sul i morte di Sai 
vatore Lipail e stata ìlcostiui 
ta dagli lnquhentì 

Biagio Lipail 4r) inn biac 
dante stagione e il padie di 
Salvatole F un uomo di pò 
che paiole viene da un lungo 
pei lodo di livore oltre ton 
line con 1 volto segnato 
dall*- sotfeien/e sette figli 
ne ha pei*M tre In teneilsMma 
età nel volgere di due ann 

Il più piccolo Giuseppe di 
appena tre anni rimase vii 
tima di un tragico incidente 
una domenica di leu lo d 
due inni addletio mentie 
«locava a nascondino con g ì 
amici del quartleie li bimbo 
si chiuse dentio un glosso 
se itolone di d i t o n e ibban 
donato in mezzo alla strada 
statale dove l bimbini della 
frazione ghetto sono soliti 
giocale nel gioì ni di festa 
ed un autobus di linea lo ti a 
volse stritolandolo Un anno 
fi un alti a domenica di mag 
glo Pietro di 5 anni peli 
in un altio tragico inclden 
te mentre giocava con 1 r i 
gaz/i di Rilievo Un suo eoe 
tanco gli esplose contio un 
colpo di fucile a piombini a 
distanza i avvicinata fulml 
nandolo Pei Salvatjrc anche 
egli poco più di un bambino 
la moitc e sopiagglunta In 
vece sul lavoio 

«Me l aveva mmdato suo 
pidie Slamo amie con Bia 
gio Lipail Fu lui a convin 
ceimi ad assumei o > rilip 
pò Amato un capomastio di 
"ÌO anni anch egli ex emi 
giato il hanno cacciato dalla 
£>vi//,eia col pietesto de la 
mancanti di lavoio dopo an 
ni di \ l ta duia» ha chiarito 
cosi li sua posizione Salva 
tore 1 ivorava plesso di lui 
ixi costruii e una casetta di 
poche stanze messa su con i 
ìispaimi da appena un me 
se « GÌ davo mille lite al 
gioì no ne he prese la tutto 
ventottomili in un mev>c Eia 
un raga zo sveglio volev i ìm 

l paiate il mestici e II com 
penso venne pittuito col pa 

I die 

Coni e inda* e eil pomeilg 
! c.101 SiKetou stava piepa 

tando la e i ce i cv i messo 
I in moto l i /ios.sa impasta 

ti ce Filippo Amato s e i i al 
lontimto pei qualche mimi 

, to pei concordale con un e t 
mìon sta I tiaspoito di il 

1 cunl blocth1 di tufo che do 
1 vi vino seiv te pei il primo 
i piano dell i sua abitazione 

Poi mio straziante del r i 
gizzo h i mtenotto il sii» nz o 
del t cldo pomeiig^'io Si 'v i 
tote t stato tiovito steso pei 
ten i ii coijxi orribilmente 

' conti iLto iccinto ali impi 
-.tati ice O tu tutto una tia 
gita l iUl l t i si e innestati 
nella vicenda pochi minuti 
più lud i uni squ idra di 
opeiai dell LNF o giunta a 
Rilevo pei stacene il conta 

[ tore delle concnte industni 
I ( the ihmentav i li bilumie 
I t i Se ^ 1 opei ii dell FNEL 

fo st io u i v iti qu ilt he mi 
mito piim e 1 impisi iti ice non 

, su ebbe divenuta un tiemen 
| do stiumtnto di molte 1 

tontiatto del i lice eia sea 
, cinto i lint ipilk \m ito 
1 un Utio put i to ut uni 
I n mte di contesto soc ile the 
I hi 1 l'to ci e U elio al di un 
| ni ( non ave\ t so di pei 
i p i - U e 
j l i ( ionici d ow^ s ft i 
, mi i pumi pis-, de le due 

nchu sU ui titilli d* 1 a magi 
1 sti itui i < dell Ispettoi ito de 
I livoio II sostituto ptocurato 

u dr Antonio bciuto ha n 
minti ito ali autopsia del coi 
pò del i e/ izzo che senza dub 
bio a e uno e mollo folgoi ito 
Il magistuto si t accontenti 
o Ini itti di un esame iom 

meno della s t imi di baivi 
tote che t st i t i poitit» nel 
i povetissimi ab fazione de 

Lipu dove tutta la «ente di 
R n o • and ita questo jxi 
mt 1 u~ « e endei k, i oni i ,^ ( 

Sono un milione 
Ne settoie edile t>ono oltre centoo nquan 

tamia 1 lagnimi che bi airampictt.no su 
ponti e sul e Intela atuie di fenotub tra 
t>por* indo secch di cale na alutando ma 
hti Centom ia invece avorano nell ndu 
stri i tessile dueeentom ,a nel commerc o 
Alili centomila nella cosiddetta < minuta 
già -che va dal! accattonaggio a la estem 
ixn ui e a esibizione ai st ca Oltre mezzo m 

one d mi lori sono imp egatl Infine nei la 
vo avicoli Un milione un esercito d pie 
co i livo atoiì fuorilegge Un mll one di bim 
b ì thf non vanno a scuola costietti i di 
\entaie giand a deci inn a nvecch « re 
p ^eotemente a ie-.ta"e mut iat qui ch'a­
vo ^ penino i moilre 

Sono la (cattivi coscienza d uno Stato 
che sì dice e vi e e che comJdeia di latto 
noi ma t anche se a legge lo vieta che l>tm 
bue di otto dieci anni Mano euive un jjoi 
no [Veio a raccogliere ]•=• olive the layazz 
d dod ti anni la.tdno la scuola per la*"e 1 
( ische'in Su cento oamb n the hi iscrivo 
io alla prima elementare solo 37 neseono a 
i i i e ìejcolarmente la scuole de j obb igo 

Quando muore un bambino come Sa vatoie 
I pari dicono «è fa alita » e nveee e un 
de itto che alfonda e sue rad ci nella m 
st] a e ne bisogno che sovente s ntrecci i 
ine he con la poveita e con il b sogno de 
datore d Uvoro Peiche .spesso al a tini 
i o/>eia di sfruttamento del Industria e che 

t >parmu sulle marche o su la paga orai li 
fa da contrappunto il lavoro dato o o'tenuto 

x*i amicizia la eollaboriz one nei tamp 
Ì nei cantici' d nter nuc el unii ar I 
(he non giustlhta ceito li società che lo con 

sente ma semini **• idc p u n Ho e d 
oroso i lenome io 

E cosi che 1 I t i a e u r v i t i de-t ic 
certo non nvid eb < oi ma o u^ oc ii 

7 one m ior le Da una ì th i^s* -.vo -i i 
amb lo de la Conun i t i o*x i -. i <n che 

elica 4 pe ceVo dei !ai t / --o o \A in 
ni per < mot vi ^ o n o m e o h m a \ > z< 
no \Mv] a lavo al \ i r -ippt i t ta^c i 
r evaie ehe incida i/a m i c i o e ne e ""o 
le sottos^i ippat+* 

A torà tomi me a r i s< i i \ 11 
b*n 1113 barnbìn sono 1 t i i N K m« 
st MI ma d ii( dm s i \ u o ' i >-, 
H ino petu o N< 1%R e n o •» i *_ 
]*W) "V» e n< 1 n*u H1»1 l i no d u i 
c a i t oe d d ie i n i i d e e t ne o i 
piccole vìttme sono p u di non I da uff! 
t 4 1N\1L i \ lino i it h e i< C " Y 
cento deg in oi un h \ \ om|x>i U o \ w 
ivahdita peimrinen* () ~è o io i a 

morta i I ma^^io" i im< o d ilo u n 
Bl 8 per cento hi n o u ^ o t oie i l i 

sti ale e a Loiìbud e ì t ^ o i i n i 
nella quale s regist « o_n inno " p u a e 
i imeió d iTor jn i io e ̂ -t de i 
voro 

La morte di Sa v «to e L p i n i i d 
aciu-ta precisa e uni d i m m i ca eq ì •> to 
" a conno una veicolila p e ' w i d-̂  qua it 
in tre ita a ini lon h u i o l i to n e i se 
sin ut que» a, p ip.u che i ; u T um w 
< e i o idata t>u o si ulUtnuito a i * i 
sen i 

p. g. 

LE LEGGI IGNORATE, GLI IMPEGNI MANCATI 
Dui \oìd u Sud da a tia 

Qcdni di s \ìta\ta a doie 
. dodici operai sono morti pa 
j una ti emenda deftaoraztone 
. in uno sfabitrinento per la 

produzione di pistole uiocat 
tolo alla fine atroce di un ap 
prei dista duiottenne rivwìto 
itttima a Pana dette esala 

\ ziom di bergolo usato ancora 
netta /abbiiccuione di scar­
pe ecco so'o ali uHimi ut-

I t(non drammatici Lwn.pt di 
| una lunga i copcioh catena 
j di ntaidi che si e costieri 

a ngistiuie in tema di situ 
| ÌC fc« tn (abbina e nei luoghi 
I di lai oro 
' Proprio itti a queste tia 
I aedie ut fabbrica o tn lobo 
j ratono si è aaontnta la fine 
| atioce del piccolo salvatore 

Lipari che denuncia un aspet 
to ancora più tremendo an 
coro più co'petole per la uo 
<itra società quello che ctod 
accomuna velia morte sul la 
toio l operaie adulto e ti 
bambino inchiodato alla me 

. dioevalc realtà (tultota at 
{ tualei dello s/jultamento del 
I lavoro minonlc una realtà 

sulla quale non dovrtbb 
nen mino essete aperta una 

| fisciissionc t'e* dovrebbe es-
\ se/t solo cai celiata, che è 
, ifuoti legge 

Siamo non a tv/so il Par 
] se induci tatuato ot e si ve 
. a}ita il it aqqioi numero di 
1 ; fot inni MI lai oro nel qua-

t ogni qiortio ^< lavoratoli 
I pei dono la vita a causa della 
| nlciìiitù de iitmi di latoro 

degli ambienti nocivi della 
violazioni delle piti dementa 
ti nonne antintortunisttchc 
Lppuie siamo ti Paese che 
si e data uva Coftituzionc che 
gaiantiscc a tutti il dvitto a' 
la salute ed impone alla ini 
ziattva economica pena la 
sua illegittimità di siolgtisi 
in modo da non 7taire dun 
no «alla situi ez-a alla li 
betta, alla dignità > 

E onesta dwai telinone 
piofondu laccusa più giace 
nei confionti di un potete che 
ha eluso per */cittì anni la 
normativa costituzionale ed t 
vaioli popolari in essa tipo 
sti Ancoia oggi, il momento 

più ilegtato dallo Milito per d \ 
suo intervento resta quello 
ertalo e largamente insù}fi 
dente della teprasione men 
tre nulla è stato fatto per 
prevenire la vet gogna del la 
loro minorile I infortunio o 
Vi malattia professionale, che 
sono poi due modi di indica­
re il medesimo fenomeno Ac 
canto a norme penali severe 
ma detiuetc vi è un coacei-
io di conti avocazioni che 
liannc come curattetistica 
pi eoipua quella di non incute 
rr Umore a nessuno nella 
qninsprudenza tarda a supe 
"•arsi quel concetto della ine 
luttabitita del rtsch'c che fu 
parte centrale del d/scoJso 
inaugurale di un recente an 
no giudiziario ad opera di 
uno dei soliti procuratori gè 
nerali abituati a stracciarti 
le vesti per aVti rea't di 
scarsissimo allarme socutle 
E divenuta tno'tre una pras 
si lo slittamento di responsa 
bi ttù dai ieri obbligati al 
l'apprestamento di ripari an 
tinfortunistici (datari di lavo 
ro nelle nnpiese individuali 
precidenti ed amministratori 
delegati nelle società per 
azioni) alle «teste di pa­
glia» cioè ai dirigenti e ai 
preposti 

Gli uniti interventi a Uvei 
lo preteritilo sono Icsciati ad ' 
un ispettorato del lavoro che ! 
soffre di una grave carenza 
di uomini e di mezzi e al-
IbNPI lacerato dati interna , 
conti addizione di operare 
contemporaneamente tome | 
organo pubblico e consulente 
di parte imprendilo)ìalc , 

1 
La difesa della 

salute sul lavoro ' 
\on a si può ullota mera- I 

vigliale in una tale siiuuzio i 
ne che si i enfiettino disastri I 
co?/te ad esempio quello dt I 
S Anastasia che fa seguito i 
di soli pochi gioì ni ad uHre 
due giavtSsSime sciagure te I 
rtficatcsi a Milano che &ono 

costate la vita a se I luto 
rat ori 

F per reagite ad una sit 
fatta irresponsabile merita 
che suona come ogget'no so 
stegno deqli abusi e d t prò 
fitti padronali die il moli 
nento operato ha abbondo 

nato il criterio della idei e 
gai per gestire in prima 
persona il problema serio 
traiagliato complesso della 
difesa della propria salute tn 
fabbrica 

Lait 9 dello Statuto del 
diritti dei lavotutort (* un pri­
mo passo in questa direzione 
in quanto riconosce <ai la 
toiatori mediante toro rap 
presentunze il diritto di con 
trollttre l'applicazione delle 
norme per la pretenzione de 
gli infortuni e delle malattie 
professionali e di piomuote 
ie la ricerca l elaborazione e 
l attuazione dt tutte le misu 
re idonee a tutelare la loro 
salute e la loro integrità fi 
s/cet» E una norma questa 
che se pure in parte genai 
ca e carente dt spectfi 
che previsioni sanzionatone 
pone tuttavia tn maniera del 
tutto chiara l inversione dt 
tendenza del movimento ope 
raio die si e posto, per la 
vnvia volta a Ut"llo norma 
tivo, il ruolo d protagonista 
nella difesa della i ita de! ta 
taratore ed ha aperto così 
un nuoto fronte dt lotta fon­
damentale come gli aitti se 
si pensa che è tn gioco la 
d!Ljnira stessa de! lai oratore 
Fd £ una lotta cerlamerte 
non facile ne di breve te 
spuo poiché la «iirurezza» 
di chi lavoia conolgc neces­
sariamente ti problema del 
la stessa otguntzzazione del 
latoro nelle i,ue strutture so 
cialì economiche e politiche 
oggi tn atto in Italia 

Il problema diviene a que 
sto punto più isa^to i* eii 
dente che i lavoratori per 
determinale le misure tdo 
nee a tutelare la loro salute e 
la loro integrità tisica* han 
no bisogno piti sempie del 
lu collaborazione dt tecnici > 
(medici biologi psicologi in 

ueuiiaij chiamati a supeiu e 
una tendenza culturale alla 
listone naturalistica ed asto 
rttu dell uomo e delle inalai 
tic che lo colpiscono la fai 
so < neutralità di una sciai 
za «separata e di operai e 
oltre ihe cooptiate *tt et to­
rnente con l ispettorato del 
luroto assieme ai consiah 
di quaitieje 'molto spcs o di 
retti intetessati della nocut 
ta di un ambente di lavoio) 
agli enti locali alla Regione 
chiamata a legiferare tn ma 
'erta di salute alla scuola 
perfino quando si tratta di 
denunciate situu-iom «.fuori 
legge» come ne campo dt1 

aioro minorile Qui ia ricor 
dato che Regioni del centro 
nord, sotto la spinta di un 
tasto mot intento democratt 
co hanno già realizzato mo 
menti anticipatori della rtfor 
ma sanitaria ponendo come 
fondamenta'e punto di riferì 
mento ta prei dizione della 
malattia 

Adeguare la 
i legislazione 

Anche il giudne ta ehra 
• malo a tari la sua mi ite Vi \ 

sono strumenti come 1 inclite-
1 sta infortuni attualmente 
| pressoché sconosciuta in gra 

do di coUegailo se opiJO'tu- i 
minici te utilizzata diretta­
mente con la fabbri r/„ ogni 
qual tolta si s/o i criticato \ 
un infortitilo E questo uno j 
strumento che certamente ac | 
cttsa il peso da temp e che 
ia dunque canotto e te n i 
più operatilo ma dir sin do I 
ra questo sia ben thiato im 
pone una dita sa e ptu mei 

] su a pieserua del giudice ' 
I chiamato in prima persona 

dall ordinamento posino o 
i tutelate la salute da luioiu , 
| tot! I 
, ; legisht'oic da s io can j 
I *u ha il compito non più 

difteubile di adiguute la>gu 
mente e acttagliatamentc la 

I 'egislazione al mutamento dtl 
I progresso tecnologico ed a\ 
i valori co*tittuionali 

« I I I I I I I I I I I I I I t l l l l M I t l l l l l l M I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l M I I f l U I t l l l l l l l l I t l l l i l l l l l l l l l l l l i l l l i i l t i i i l t i i i i i i t i f i i i i i i i i i i i i i 

I i t lì» mone i io e ri 
i< pioti etti re allo sturilo de 
gli amb < ntt di laioio a l e 
some periodico de le coi ri - o 
ni di salu'c dt i laiora'o t e 
den innan /tutto farsi icm-
o tìt-V istitw-io te di corsi un 

tintoìtuntstici acr laioia tn 
(ommissioni ambiente cjn*i 
gli di (abbrutì <ton pa ics 
i ot i lamenti ?c*t ib ut ) 

daton di Haoio e dilige i' 
preposti ti a w i t ti GÌ 
stessi guidili ih ni a td tv 
'ale con pito detono re te*i 
lun tali torsi nel a pi ts etti 
ta pia ampia del a costit "in 
n** di u i amdttc del Uno r 
i/oio spaiali tso ni o arfo 

di iti ontart i ci s io ( om 
plesso U contioi ci s ci < sj 
inst't tatuo ne! noi do a a 
IOIO ed i cui pu ut pas i so 
no stati tracciati da a Irgrje 
su! nuoto pioccsso del latoro 

la stiudtt da affrontale è 
dunque aspra e tomn es a e 
passa necessa> lamen V ti t a 
terso una es ens onc da pai 
te del mot intento operaio di 
co legamenti e di ul ean-e to i 
tur e intermedie con intel'et 
titali t cinitt passa at'rn 
terso una iiinota'a i o/'ft 
„a die impo igu al Pur1 e 
mento alla magistta no an i 
e iti oc uh di s? olga e con * 
massimo ni ita tu il piupnt> 
ri netta o t ompi'o 

pLteht le satinili" non t 
r soli ano i ai t mestruo 
passi c/gt io noinai'o dr COPI 
ma ioni K II fa a or*t rit 
operai co i < qui 1 d ^nn 
t Anastasia o di bit ibi <ome 
quello di Tuipani non toni 
ancoia una iella come 
un mutile mimo tuionc di t ite 
umane sugi intoaabili altari 
del profitto per stoni tuga e la 
atesponsabtlc ine la deai 
oiqtaii delti Sta o )irpos4 a 
'a dite su dilla su ute d t *t 
Un otti o< ione pai o / ?" pr 
ano di un ins'o aito di 'or 
*e t ii imponaa une ttet* 
iti natrsioite di io ta jer lo 
app olondin aito i 'a r tnlu 
~,i0'ie di un così a Kjo^eio*-o 
piale na 

Libero Mancuso 
Piti JK d Baira Na>o ? 

« • I t l f l M M I I I I M I I I I I M M I I I I I I M l I t l I M M I I I M I I I M t » 

Vincenzo Vasìle 

Gli istituti bancari operanti sulla piazza e nella provincia di Bologna 

COMUNICANO 
alla propria Clientela che, in applicazione agli accordi intervenuti in sede nazio­
nale, già peraltro ampiamente divulgati dalla stampa e da altri mezzi informativi, 
a decorrere dal 1° maggio 1975, e sino a nuovo avviso, applicheranno sui depositi 
i tassi massimi di remunerazione di seguito indicati: 

Giacenza media annuale (in milioni di lire) 

da oltre 20 fino a 50 
da oltre 50 fino a 100 
da oltre 100 fino a 250 
da oltre 250 

Conti correnti 

6,00% 
6,50% 
7,50% 
8,50% 

Depositi a risparmio 

7,50% 
8,00% 
8,50% 
9,00% 

I tassi di cui sopra, intesi al lordo della ritenuta fiscale, verranno applicati 
sulle giacenze medie annuali. 
Le concessioni in essere a tassi superiori a quelli sopra indicati vengono, a par­
tire dalla stessa data del 1° maggio 1975, riportate nei limiti anzidetti. 
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